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Tavolo tematico “Sviluppo economico” 
Bottega del Terzo Settore – Ascoli Piceno, 19 e 26 giugno 2019, ore 15.00 – 17.00 
 

La discussione sulla tematica dello sviluppo economico ha portato all’indicazione dei bisogni di 
seguito schematizzati e ha prodotto alcune (preliminari) proposte di intervento:   

SVILUPPO ECONOMICO 
Bisogni Proposte di intervento 

Problema 
occupazionale di 
differenti categorie 

GIOVANI E LAVORO 
• Sviluppare progetti di ricerca sulla biomimetica e le sue possibili 

applicazioni operative (ad es. sviluppare il filone di studio sulle bio-
plastiche e le sue applicazioni industriali). 

• Promuovere le esperienze internazionali dei giovani e, al termine, farli 
rientrare nel territorio per applicare le competenze acquisite all’estero. 

 
OVER 50 E LAVORO 
• Sviluppare progetti per incentivare il reinserimento lavorativo dei 

disoccupati over 50. 
• Sviluppare attività formative sulle nuove tecnologie per gli over 50 al 

fine di favorirne il ricollocamento professionale. 
Sviluppo delle 
relazioni 
internazionali 

• Valutare nuove opportunità di business in nuovi mercati: sviluppare 
relazioni con i paesi africani. 

Ricostruzione 
economica e 
sociale delle aree 
colpite dal sisma 

• Sviluppare lo strumento delle Cooperative di Comunità. 
• Supportare le iniziative imprenditoriali di giovani nelle aree 

dell’entroterra (anche tramite l’impiego di nuove tecnologie). 
• Creare punti di attrazione turistica per sviluppare il turismo di montagna 

nelle aree colpite dal sisma. 
• Supportare progetti volti a promuovere la collaborazione tra imprese 

di filiere e settori differenti al fine di mettere in comune esperienze e 
know how (es. Progetto “Le Gemme dei Sibillini”). 

Sviluppo di settori 
specifici 

• TURISMO: realizzare un progetto condiviso per lo sviluppo turistico del 
territorio aggregando competenze su una vision di lungo termine. 

• DOMOTICA: sviluppare il settore della domotica assistita per i disabili. 

Promuovere le 
produzioni locali di 
qualità 

• Realizzare una App digitale per vendere i prodotti tipici del territorio. 
• Realizzare ampi progetti di valorizzazione delle produzioni locali di 

qualità: 
- valorizzazione dell’Oliva Ascolana del Piceno DOP (varietà da 

mensa) concentrandosi sulla necessità di ampliare le coltivazioni e 
coinvolgere l’intera filiera; 

- riattivazione del settore locale della seta (in primis riprendendo la 
coltivazione dei gelsi per la bachicoltura). 

Fabbisogni 
formativi delle 
imprese 

• Sviluppare una formazione professionale per figure specializzate che 
le imprese del territorio hanno difficoltà a reperire. 

• Organizzare attività di orientamento tra gli studenti di Terza Media per 
promuovere la scelta di percorsi di studio degli istituti professionali 
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SVILUPPO ECONOMICO 
Bisogni Proposte di intervento 

(a fronte dell’esigenza delle aziende locali che stentano a reperire alcune 
figure, ad es. fresatori, addetti macchine macchine CNC, etc.). 

• Ripensare i percorsi formativi delle scuole e delle università del 
territorio puntando ad una maggiore coerenza con i fabbisogni e le 
opportunità occupazionali esistenti nelle imprese locali. 

• Sviluppare progetti formativi innovativi (nelle modalità didattiche e 
nelle tematiche) indirizzati a imprenditori e manager delle imprese 
locali. Realizzare una Academy per la formazione permanente slegata dai 
normali percorsi accademici. 

• Supportare la Scuola Forense dell’Ordine degli Avvocati: una classe 
forense preparata è un fattore di supporto alle imprese e contribuisce allo 
sviluppo del territorio.  

Supporto alle 
imprese del 
territorio 

• Organizzare “in rete” i servizi di supporto alle PMI del territorio. 
• Sviluppare un sistema locale di ricerca e sviluppo. 
• Promuovere l’innovazione: in particolare focalizzando sul tema dell’Open 

Innovation come driver di sviluppo per le piccole e medie imprese e le 
start up del territorio. 

 Economia circolare 

• Fare dell’ambiente un tema culturale del nostro territorio. 
• Sviluppare una politica ambientale unica per il territorio. 
• Riserva Naturale della Sentina: realizzare un progetto di agricoltura 

sostenibile sviluppando un marchio per vendere i prodotti sul mercato. 
• Supportare le imprese del territorio sul tema della gestione dei rifiuti 

industriali. 
• Sensibilizzare sul tema del “rifiuto come risorsa” e sulla necessità di 

ridurre i rifiuti (non solo industriali). 
• Promuovere progetti di educazione ambientale nelle scuole 

dell’infanzia e di primo grado. 
 
Ragionando sugli elementi di convergenza tra i diversi ambiti, il Tavolo ha sviluppato alcune 
riflessioni sulle possibilità di sinergia tra le diverse proposte. In particolare, sono state 
individuate le seguenti possibilità di integrazione, che potrebbero essere oggetto di interesse e di 
approfondimento da parte della Fondazione per lo sviluppo di nuove iniziative progettuali: 

1. Unendo la necessità di tutelare l’ambiente, recuperare i terreni agricoli abbandonati e 
attivare nuova occupazione giovanile si propone un progetto volto alla piantumazione 
di nuovi ulivi per ottenere olive da mensa. Il progetto risponde alle esigenze del mercato 
in cui si intravedono buone potenzialità per il prodotto nazionale; inoltre si potrebbe creare 
nuova occupazione per giovani da adibire alle attività di servizio agli uliveti (anche tramite 
la creazione di Cooperative di Comunità). 

2. Sviluppare in modo sinergico il tema dei giovani, del food e della formazione innovativa 
(tramite academy) per valorizzare il patrimonio agroalimentare locale di qualità tramite 
progetti innovativi incentrati sul tema del “food”, che abbiano come protagonisti i giovani. 

 


